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	Spiritualità e narrazione (quadro identità e tematismo)
	

	ACIREALE seduta 1a - sera
	

	TAVOLO NUMERO:
	 6
	

	
	NOME
	COGNOME
	ENTE/CAMMINO DI RIFERIMENTO

	FACILITATORE:
	Mimmo
	Bracciodieta
	Confcooperative Cultura Turismo Sport

	PARTECIPANTI:
	Carmen 
	Bizzarri
	Docente dell'Università Europea di Roma

	
	Fausco 
	Migneco
	Incaricato per il turismo della Diocesi di Siracura

	
	Tina
	Burgi
	Cooperativa Oltre l'Arte

	
	Francesco
	Montemurro
	Cooperativa Oltre l'Arte

	
	Entela 
	Ruta
	Tour operator

	
	Barbara
	Gizzi
	Libera professionista

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




	CONTENUTO
	PAROLA CHIAVE
	BREVE CONTESTUALIZZAZIONE
	

	
	1.
	
APERTURA
	
Accettare di condividere il proprio “io”

	Ricerca
	2.
	
METTRSI
IN GIOCO
	
Voglia di crescere nel rapporto con sé e con l'altro

	Guarigione
	3.
	
RELAZIONE
	
Mettersi in relazione con persone, con luoghi, con Dio stesso

	Trasfigurazione
	4.
	
INCLUSIONE
	
Non negare nessuna possibilità ad alcuno

	
	5.
	
SCOPERTA
	
La meraviglia del nuovo



	Spiritualità e narrazione (quadro identità e tematismo)

	ACIREALE seduta 1a - sera



	CONTENUTO
	SPUNTI DI RIFLESSIONE
	

	Ricerca
	1.
	

Il cammino di fede soddisfa il bisogno di nutrire la nostra spiritualità.

	Guarigione
	2.
	

Partendo dal concetto che l'uomo è composto di fisico, mente e spirito, 
il cammino di Fede appaga un bisogno, essenziale ed ancestrale, di cibare lo spirito.

	Trasfigurazione
	3.
	

Durante il cammino spirituale si svolge il tempo della nostra vita nel quale possiamo procedere al ritmo del cuore e al passo dell'anima per sconfiggere la paura.



	CONTENUTO
	PRIORITA’ OPERATIVE
	

	Ricerca
	1.
	

Il cammino di fede deve essere esperienziale

	Guarigione
	2.
	

Accessibilità: dinamica, diversificata, personalizzata alle specifiche categorie di abilità fisica, mentale e spirituale.


	Trasfigurazione
	3.
	

Il Cammino di fede deve essere facilmente riconoscibile per le sue caratteristiche e prerogative, nonché sempre “guidato” per la migliore fruizione.




	Coordinamento e governance (quadro organizzazione)
	

	ACIREALE seduta 2a - mattina
	

	TAVOLO NUMERO:
	 1
	

	
	NOME
	COGNOME
	ENTE/CAMMINO DI RIFERIMENTO

	FACILITATORE:
	Mimmo
	Bracciodieta
	Confcooperative Cultura Turismo Sport

	PARTECIPANTI:
	Adriana 
	Di Pietrantonj
	Guida turistica

	
	Rosangela
	Maino
	Cooperativa Oltre l'Arte

	
	Svjetlana
	Pejic
	Accompagnatore

	
	Giulia
	Raineri
	Esperta turismo

	
	Raffaele
	Mannelli
	Finzionario Regione Toscana

	
	Natalia
	Biarese
	Ospite

	
	Antonio
	Cannizzaro
	Incaricato turismo Diocesi Reggio Calabria

	
	Clementina
	Tripodi
	Collaboratrice Cannizzaro

	
	Yari
	Gullotta
	Associazione Ad Limina Petri

	
	Maurizio
	Boiocchi
	Rivista della Pastorale

	
	Tina
	Burgi
	Cooperativa Oltre l'Arte

	
	Barbara
	Gizzi
	Libera professionista

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




	CONTENUTO
	PAROLA CHIAVE
	BREVE CONTESTUALIZZAZIONE
	

	
	1.
	
SISTEMA
	
Creare un sistema sia per l'organizzazione che per le relazioni

	Ricerca
	2.
	
PARTECIPAZIONE
	
Senza consapevolezza il cammino di fede non ha senso

	Guarigione
	3.
	
RESPONSABILITA'
	
E' necessaria la consapevole responsabilità di tutti i soggetti coinvolti e dei loro ruoli

	Trasfigurazione
	4.
	
SOSTENIBILITA'
	 
Da tutti i punti di vista

	
	5.
	
ACCOMPAGNAMENTO

	
E' opportuna il mediatore di fede e di teologia



	Coordinamento e governance (quadro organizzazione)

	ACIREALE seduta 2a - mattina



	CONTENUTO
	SPUNTI DI RIFLESSIONE
	

	Ricerca
	1.
	

Indispensabile una opportuna formazione sia di base per la comunità che accoglie, sia specialistica per gli operatori che agiscono

	Guarigione
	2.
	

Necessaria consapevolezza da parte dei soggetti coinvolti a vario titolo nel cammino di fede

	Trasfigurazione
	3.
	

Concedere il giusto tempo alla riflessione



	CONTENUTO
	PRIORITA’ OPERATIVE
	

	Ricerca
	1.
	

Indispensabile che ogni cammino di fede sia gestito da una organizzazione stabile e unica

	Guarigione
	2.
	

Cooperazione tra tutti i soggetti che a vario titolo agiscono sul territorio 

	Trasfigurazione
	3.
	
Applicare il metodo del Project work per favorire una continuo apprendimento operando sul campo.
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